
JosèMourinho
«Il risultato non mi piace,
ha il sapore di sconfitta.
Era una grande possibilità
di aumentare il vantaggio»

11 le espulsioni subite dalla Ro-

ma, la squadraconpiùcartel-

lini rossi in serie A.

53 igolsubitidaBolognaeLec-

ce, le due peggiori difese

del campionato.

57 le reti realizzatedall’Inter, il

miglior attacco della serie

A davanti aMilan e Juventus.

12 i gol segnati da Edinson Ca-

vani,attaccantedelPalermo

alla sua terza stagione in A.

20 i gol segnati da Zlatan

Ibrahimovic, chehabattu-

to il record personale in A di 17 reti

2 le vittorie esterne del Siena. La

precedente era stata contro il

Chievo.

NumeriRisultati 31ª giornata

SinisaMihajlovic
«È tutta colpa mia. I
giocatori devono stare
tranquilli. La società faccia
ciò che ritiene meglio»

Marcatori

Giancarlo Camolese
«Un punto sulla
terz’ultima non è niente,
non siamo all’ultima
giornata»

GIORNALISTA

JUVENTUS  2

Prossimo turno
DOMENICA 19/04/2009 ORE 15.00

Atalanta - Reggina

Cagliari - Napoli

Catania - Sampdoria

Genoa - Lazio SAB. ORE 18

Juventus - Inter SAB. ORE 20.30

Milan - Torino ORE 20.30

Palermo - Bologna

Roma - Lecce

Siena - Chievo

Udinese - Fiorentina

Motta, due gol Champions
Bianconeri a -10 dall’Inter

Il Grifone vola sempre più ver-

so la Champions. Battendo a

Marassi la Juve, la squadradiGaspe-

rinitiene invariato ildistaccosopra la

Fiorentina e a -3 dal Milan. La Juve

scivola a -10 dall’Inter: le ultime spe-

ranze di lottare per il titolo, ormai al

lumicino, Ranieri se le giocherà nel

confronto diretto in programma sa-

bato seraaTorino.Nel posticipouna

partitariccadigolecolpidiscena:se-

gna Thiago Motta, pari di Del Piero

surigore (contestazioni inentrambi i

casi),doppiettadelrossoblù,poi ilpa-

reggio di Iaquinta fino al gol vittoria

di Palladino.

P G V N P F S

1 Inter 73 31 22 7 2 57 23

2 Juventus 63 31 19 6 6 56 29

3 Milan 61 31 18 7 6 54 28

4 Genoa 57 31 16 9 6 43 29

5 Fiorentina 55 31 17 4 10 43 31

6 Roma 49 31 14 7 10 48 46

7 Palermo 46 31 14 4 13 42 40

8 Cagliari 45 31 13 6 12 36 31

9 Lazio 44 31 13 5 13 43 45

10 Atalanta 41 31 12 5 14 36 35

11 Sampdoria 40 31 10 10 11 36 39

12 Napoli 39 31 10 9 12 35 35

13 Siena 37 31 10 7 14 29 33

14 Catania 37 31 10 7 14 31 33

15 Udinese* 36 30 9 9 12 38 42

16 Chievo 31 31 7 10 14 28 40

17 Torino 27 31 6 9 16 28 47

18 Bologna 26 31 6 8 17 33 53

19 Lecce 24 31 4 12 15 27 53

20 Reggina* 20 30 3 11 16 22 49

LO STADIO

CONVISTA

ABRUZZO

TREPUNTI

La Classifica

20 RETI: Ibrahimovic (Inter)

19 RETI: Di Vaio (Bologna)

17 RETI: Milito (Genoa)

16 RETI: Gilardino (Fiorentina)

14 RETI: Pato (Milan)

13 RETI: Mutu (Fiorentina)

12 RETI: Di Natale (Udinese);

Floccari (Atalanta); Cavani (Palermo);

Amauri (Juventus)

11 RETI: Kakà (Milan); Zarate

(Lazio)

10 RETI: Miccoli (Palermo);

Corradi (Reggina); Acquafresca (Ca-

gliari); Pazzini eCassano (Sampdoria);

Del Piero (Juventus)

9 RETI: Jeda (Cagliari); Ma-

scara (Catania); Pellissier (Chievo);

Hamsik (Napoli);Vucinic(Roma);Qua-

gliarella (Udinese);Pandev (Lazio)

8 RETI: Doni (Atalanta);Roc-

chi (Lazio);Simplicio (Palermo);Tottie

Baptista (Roma);Sculli (Genoa);Denis

(Napoli);F. Inzaghi(Milan)

S
entita ieri sera al Tg1. Un
inviato chiede a un signo-
re che guarda Sky nello
spazio comune di una
tendopoli: «Aiuta, vede-

re le partite?». La risposta, schietta:
«Eh, aiuta sì». Anche gli striscioni
esposti nelle curve, per una volta,
riconciliavano con l’umanità: era-
no tutti all’insegna del «forza
Abruzzo», slogan che può anche
suonare berlusconiano ma proba-
bilmente era sincero, e comunque
all’interno dei «codici» attraverso i
quali si esprime quel mondo. Cari-
no, tra l’altro, l’invito dei Boys inte-
risti (notoriamente non delle mam-
molette) rivolto a giocatori e diri-
genti perché mettessero mano ai
propri «tesori» per aiutare i terre-
motati. Diciamo che fino al fischio
d’inizio era andato tutto bene. Poi,
pronti via!, e il calcio italiano ha ri-
trovato se stesso. Furibonda lite fra
l’allenatore della Roma Spalletti e
il dirigente della Lazio, l’ex giocato-
re Igli Tare, durante l’intervallo del
derby di Roma, partita che sa vive-
re solo pericolosamente. Rissa alla
fine di Fiorentina-Cagliari: Prandel-
li, allenatore viola, giura di aver so-
lo intuito «un po’ di parapiglia» ma
di «non poter commentare qualco-
sa che non ho visto». Allegri, suo

collega rossoblù, replica: «Sembra
che i giocatori della Fiorentina abbia-
no aggredito i nostri, di sicuro Lopez
è spaccato». Il giocatore del Cagliari
sarebbe stato colpito dal fiorentino
Felipe Melo, mentre anche Cossu, al-
tro cagliaritano, risulta ferito a una
mano. Ci sarà un’inchiesta e la no-
stra modestissima proposta è di rad-
doppiare le pene, sportive e pecunia-
rie, che si riterrà di dover infliggere.

Peccato. Era cominciata meglio,
questa vigilia pasquale di sport, al
punto quasi di giustificare la scelta di
non fermare la serie A per lutto. Di-
verse squadre - inclusa la Fiorentina
- avevano deciso di devolvere l’incas-
so ai terremotati. Fare a botte qua e

là non è stata la maniera migliore di
essere vicini ai cittadini abruzzesi, e
anche agli sportivi - tanti e tosti, co-
me da tradizione - di quella regione.
L’Aquila, si sa, è terra di rugby. Nei
giorni scorsi diversi rugbisti si sono
prodigati nei soccorsi, come testimo-
nia il piccolo club del Paganica (un
centro a 5 chilometri dal capoluogo)
che ha trasformato il proprio centro
sportivo in luogo di assistenza, met-
tendo a disposizione di tutti medici-
nali, indumenti, strutture. Il 19 apri-
le il Paganica gioca lo spareggio-pro-
mozione contro l’Avezzano, ma ha
già vinto una partita ben più impor-
tante, e sarebbe bello se quel match
venisse trasmesso in tv e seguito da
tutti i giornali importanti. Ricordia-
mo che tra le vittime del sisma c’è an-
che un pilone dell’Aquila Rugby, Lo-
renzo Sebastiani. Aveva 20 anni ed
era nazionale under 21, sognava il 6
Nazioni, se n’è andato così: venerdì,
durante i funerali solenni, sulla sua
bara c’era una maglia azzurra.

I risultati. Caviamocela così: quan-
do c’è in fuga l’Inter, non ci si annoia
mai. Il campionato è vivo e tutti i «ve-
ri sportivi» dovrebbero ringraziare
Mourinho e i suoi eroi. Juventus-In-
ter, fra una settimana, sarà partita ve-
ra.

GENOA  3

Numeri

Genoa-Juve

Bologna 1 - 4 Siena

Chievo 0 - 1 Milan

Fiorentina 2 - 1 Cagliari

Inter 2 - 2 Palermo

Genoa 3 - 2 Juventus

Lazio 4 - 2 Roma

Lecce 1 - 3 Sampdoria

Napoli 0 - 0 Atalanta

Torino 2 - 1 Catania

Reggina - Udinese ORE 16

Alberto Crespi

GENOA:Rubinho;Biava,Ferrari,Bocchetti,Me-

sto (43' ptM. Rossi), ThiagoMotta, Juric, Crisci-

to,Sculli (34'stPapastathopoulos,Jankovic (34'

stOlivera), Palladino

JUVENTUS:Buffon,Zebina(28'stGrygera),Le-

grottaglie (28' st Marchionni), Chiellini, Molina-

ro, Camoranesi, Marchisio, Poulsen, Nedved,

Iaquinta, Del Piero

ARBITRO:Rocchi

RETI:29'ptThiagoMotta,45'ptDelPiero(R),48'

pt ThiagoMotta, 39' st Iaquinta, 43' st Palladino.

Sport

* UNA PARTITA IN MENO
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